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NOMINATIVO PRESENTE NOMINATIVO PRESENTE
1. ANTONI VALERIA A 22 MANCINI VIRGINIA P
2. AULETTA FRANCESCO P 23 MANNINI GIANFRANCO P
3. BASTA VLADIMIRO A 24 MARIOTTI RITA P
4. BEDINI FILIPPO A 25 MAZZIOTTI ALESSANDRA A
5. BONGIOVANNI PATRIZIA A 26 NERINI MAURIZIO P
6. BRONZINI MIRELLA P 27 NICCOLINI EMILIANO A
7. BUSCEMI RICCARDO P 28 PIEROTTI FRANCESCO A
8. CIONCOLINI LISA P 29 PISANI NICOLA P
9. DE NEGRI FERDINANDO P 30 RICCI MARCO P
10. DE NERI MARIACHIARA P 31 SCOGNAMIGLIO MARIA P
11. DEL CORSO FRANCESCA P 32 VENTURA GIUSEPPE P
12. DEL TORTO RANIERI P 33 ZUCCARO ELISABETTA P
13. DELL’OMODARME JURI P 34
14. DI STEFANO ODORICO P 35
15. FICHI VERONICA P 36
16. FILIPPESCHI MARCO P 37
17. GALLO SANDRO A 38
18. GARZELLA GIOVANNI A 39
19. GHEZZANI SIMONETTA P 40
20. LANDUCCI STEFANO P 41
21. LATROFA RAFFAELE A

Al  momento  della  votazione  risultano  presenti  numero  23  componenti  del  Consiglio 
Comunale.

OdG approvato dal Consiglio Comunale avente per oggetto:

SOSTEGNO  ALLA  MOBILITAZIONE  DEI  PRECARI  E  DELLE 
PRECARIE  CNR   PER  UN  LAVORO  ED  UNA  RICERCA  DI  
QUALITA’ - PRESENTATO DA VARI CONSIGLIERI COMUNALI -  
PRIMO FIRMATARIO F.AULETTA (UCIC-P RC) IN DATA 9.11.2017  
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Consiglio Comunale

O R D I N E  D E L  G I O R N O

Tenuto conto della mozione approvata dal Consiglio comunale nella seduta del 26 ottobre scorso, 
che richiamava come:

 il lavoro e le professionalità delle decine e decine di precari e precarie del CNR sia indispensabile  
per portare avanti le attività di ricerca e crescita dell’Ente, e sia quindi doveroso e necessario valoriz­
zarlo e stabilizzarlo;

 sia necessario garantire sia lo sviluppo della ricerca sia il diritto ad un lavoro garantito e corretta ­
mente retribuito, come previsto dalla Costituzione agli artt. 1 (L’Italia è una Repubblica democrati­
ca, fondata sul lavoro) e 36 (il lavoratore ha diritto ad una retribuzione proporzionata alla quantità e 
qualità del suo lavoro e in ogni caso sufficiente ad assicurare a sé e alla famiglia un’esistenza libera e  
dignitosa);

 il tessuto socio-economico della città di Pisa sia intimamente legato la sistema della ricerca, tanto  
che la città è conosciuta in Italia e nel mondo anche per le sue forti tradizioni in questo settore;

Considerato che ad oggi nella Legge di stabilità non sono stanziate le risorse necessarie per un 
rilancio strutturale del settore, necessarie per invertire una pratica di disinvestimento pubblico che si traduce 
in danni gravissimi per l’Italia, ormai ad uno degli ultimi posti in Europa nel settore della ricerca;

Tenuto conto di quanto emerso nella seduta odierna a partire dagli interventi dei precari e delle  
precarie del CNR che hanno illustrato il loro ruolo nell’ambito della ricerca e quello della ricerca stessa  
nonché i dati strutturali di lavoro precario che ne caratterizzano lo sviluppo, evidenziando come la precarietà  
costituisca un problema che investe tutto il mondo del lavoro con pesanti effetti sulla società italiana, sulla  
qualità della vita e del lavoro delle persone ma anche sulla qualità dei servizi e della ricerca, e sulla tenuta  
del territorio e dell’economia;

Il Consiglio Comunale 

 conferma il proprio sostegno alla mobilitazione che i precari e le precarie del CNR stanno portando 
avanti in queste settimane sia per vedere riconosciuti i propri diritti e le proprie professionalità a par ­
tire dalla garanzia di un posto di lavoro stabile e di qualità, sia a difesa della ricerca nel nostro Paese.

 rilancia il richiamo delle ricercatrici e dei ricercatori alla necessità di superare la precarizzazione del  
lavoro non solo nell’ambito della ricerca ma in generale in tutti i settori.

 ribadisce che la qualità e l’eccellenza della ricerca parte dalle tutela delle garanzie occupazionali  
con un pieno riconoscimento dei diritti dei lavoratori e delle lavoratrici che vi operano.

 condivide e fa propria la richiesta di emendamento alla legge di stabilità proposta dai precari e dal­
le precarie del CNR per introdurre misure straordinarie riguardanti la stabilizzazione del personale 
precario negli Enti Pubblici di Ricerca, che viene allegato alla seguente mozione.

 impegna il Presidente del Consiglio comunale a trasmettere il suddetto documento contenente la 
proposta di emendamento alla legge di stabilità al Presidente della Repubblica, ai gruppi parlamenta­
ri e al Presidente del Consiglio e alla Ministra dell’istruzione, dell’Università e della Ricerca Scienti­
fica.
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PROPOSTA DI EMENDAMENTO ALLA LEGGE DI STABILITA’

Misure straordinarie riguardanti la stabilizzazione del personale precario negli Enti Pubblici di 
Ricerca

1. Ai fini dell'applicazione dei commi 1 e 2 dell'articolo 20 del dlgs 75/2017 per gli enti di ricerca vigi­
lati dal MIUR viene definito un piano assunzionale straordinario per 8.800 unità.

2. La distribuzione ai vari Enti della corrispettiva quota assunzionale avverrà per apposito decreto con­
giunto del Ministro della Funzione Pubblica e del Ministro dell'Economia a seguito della ricognizio­
ne ottenuta da appelli per l'applicazione dei suddetti commi indetti negli Enti interessati entro e non 
oltre il 4 gennaio 2018.

3. Allo scopo di  determinare  il  50% da destinare al  comma  2 dell'articolo 20 del  dlgs  75/2017,  il 
DPCM provvederà ad individuare le unità destinate, per livello di accesso, al comma 1 da sottrarre  
alle 8.800 unità.

4. Il personale con i requisiti dell'articolo 20 comma 2 risultato idoneo a selezioni per il conseguimento 
di contratti a tempo determinato o con conseguita idoneità a concorsi nazionali a tempo indetermina­
to, potrà essere assunto con le modalità del comma 1 del suddetto articolo 20.

5. Il 50% delle unità così come determinato con le modalità del comma 3 del presente articolo, nel ri ­
spetto della normativa vigente sul riconoscimento dell'attività prestata, sarà avviato a procedure con­
corsuali riservate per titoli ed esami.

6. Le procedure di cui ai precedenti commi 2-4 devono essere concluse entro e non oltre marzo 2018.

7. I bandi di concorso di cui al comma 5 devono essere emanati entro e non oltre il 30 giugno 2018 e si  
devono svolgere raggruppati per titolo di studio.

8. Le assunzioni di cui al comma 7 del presente articolo dovranno concludersi entro e non oltre il 30  
marzo 2019.

_______________________________________________________________________________________

Il presente Ordine del Giorno viene approvato all’unanimità dei presenti con voti resi nelle forme di legge  
debitamente controllati dagli scrutatori essendosi verificato il seguente risultato:

Presenti n. 23
Favorevoli n. 23

Il Vice Segretario Generale
Avv. Pietro Pescatore
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